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LA VIOLENZA DEL SILENZIO 

Ciò che Caino non sa 

Dopo la pubblicazione nel novembre 2014 del 

primo volume dell’antologia poetica e 

letteraria “Ciò che Caino non sa - La tela di 

Penelope” che raccoglie le opere di 86 autori 

per dar voce, in poesia, prosa e articoli narranti 

o di informazione nei confronti dell’universo 

femminile, è partito il progetto di realiz-

zazione del secondo volume in collaborazione 

con l’Associazione culturale “L’Oceano 

nell’Anima”, la cui pubblicazione è prevista 

per novembre 2015 in concomitanza con la 

giornata mondiale contro la violenza sulle 

donne indetta dall’Unesco. 

Per maggiori informazioni consultare il sito 

web www.oceanonellanima/oceano 
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Il silenzio non è solo spazio di percezione 

della propria anima, riflesso di emozioni, 

sensazioni profonde del proprio io, ma è 

anche smarrimento; può diventare vuoto e  

abisso di profondità che annullano la propria 

esistenza e il proprio essere, inarrestabile 

vortice nel nulla. 

Il silenzio è, infatti, condizione sine qua 

non, anche dell’omertà che dilaga rico-

prendo il genere umano con  fatti o atti 

delittuosi taciuti.  Un intreccio di comporta-

menti psicologici, a cui sottende la paura, 

incentrati sul dominio e la soggezione; la 

supremazia è determinante nel ruolo e 

nell’imposizione del silenzio. 

Dovremmo realizzare che “Vi sono 

momenti, nella vita, in cui tacere diventa 

una colpa e parlare diventa un obbligo. Un 

dovere civile, una sfida morale, un 

imperativo categorico al quale non ci si può 

sottrarre.” (cit. O. Fallaci, giornalista) ma la 

strada che conduce a concretizzare un 

impegno così profondo, imbrigliando i 

propri limiti evidenti e inopinabili, è 

contorta e sfocia talvolta nell’utopia. 

L’Oceano nell’Anima è un’Associazione senza fini di lucro che persegue interessi di 
natura culturale e artistica per realizzare e promuovere iniziative culturali nei settori della 

letteratura, della musica, del teatro, della pittura, e dell’arte in genere, cercando di 

coniugare la valorizzazione del patrimonio artistico e storico del territorio e la promozione 
delle diverse espressioni della cultura contemporanea, una priorità nazionale per il bene di 

tutti e per lo sviluppo e il mantenimento dell’arte e dell’ambiente. 

Numerosi fatti di cronaca vedono prota-

goniste persone che ricoprono ruoli di 

responsabilità sociale così come dimostrano 

i numerosi casi inquietanti di abusi 

perpetrati su bambini dalle loro insegnanti. 

Le vessazioni mutilano gli infanti anche tra 

le mura domestiche dove inevitabilmente la 

relazione, impostata su un innaturale 

squilibrio di potere, è di dipendenza e 

fragilità affettiva. 

Sottomissione è il perno dello squilibrio. 

Timore è la frusta dell’anima violentata. 

Omertà è il brivido pungente della pelle, 

scavata da lame taglienti, è la gabbia 

psicologica e culturale, trincea di paure e 

vergogne che dilaniano sicurezze e 

speranze. Il “mostro” divora nelle stesse 

vesti le donne, succubi di una follia senza 

fine che le lascia spesso sole e inascoltate 

dentro un muro d’indifferenza. 

L’annientamento della propria dignità serve 

ad implementare la paura e a volte si finisce 

per definire normalità la bestia che governa 

nascosta il cuore. 

continua a pagina 2 
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l’altra parte dell’evoluzione 

Stai con noi 

Non disponiamo di alcun contributo pubblico e 

ci sosteniamo grazie all’operato gratuito dei 

soci e alle quote associative degli iscritti. Se 

condividi questo importante progetto, se 

condividi la passione per la letteratura, e per 

l'arte in genere, entra a far parte dei nostri 

pensieri, iscriviti all’associazione. Anche tu 

puoi contribuire a realizzarne gli scopi e le 

finalità. Aiutaci... riteniamo essenziale il tuo 

apporto. 

 

Le stesse leggi appaiono a volte del 

tutto contraddittorie quando sembrano 

discreditare la vittima e dare potere ai 

trasgressori. Nella società, poi, sono 

evidenti i meccanismi che portano ad 

occultare attivamente atti illeciti. 

In breve 

Il Consiglio Direttivo ha deliberato di conferire 

la nomina di socio ad Honorem ad Angelo De 

Luca, coordinatore MIR per la provincia di 

Foggia, giornalista pubblicista, responsabile 

dell’agenzia INPS di Lucera, docente presso 

l’università di Urbino e a Regina Resta, 

presidente dell’Associazione internazionale 

Verbumlandi-Art, in riconoscimento della loro 

ben nota dedizione ed attaccamento ai valori 

culturali dell’arte e delle lettere. 

 

Nel contempo, porge il benvenuto più sincero 

anche a Rossella Marinelli di Torremaggiore 

(Fg), Gilberto Vergoni di Cesena, Domenico 

Sarrocco di Roma e Marina Grassano di san 

Severo (Fg) per essersi iscritti all'associazione. 

 In giro per il web 

Niente tempere o 

acquerelli, io 

dipingo con il vino 

Maria Teresa Pirillo 
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Icona d’estate 

di Max Loy 
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L’Oceano nell’Anima 

evento socio-culturale 
 

CIO’ CHE CAINO 

NON SA 

 

SAN SEVERO 

28 novembre 2015 

Teatro G. Verdi 
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Cara lingua 

italiana 

di Teresa Laterza 

sul numero di novembre 
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Feuditalia 

di Marco Ambrosi 

sul numero di novembre 
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 Il presidente della provincia di Lecce Antonio Gabellone al 
Premio Città del Galateo 2015 
Premi alla carriera e alla cultura per Drago Kraljević, Hafez Haidar, Edoardo Winspeare, 

Carlo Alberto Augeri, Sebastiano Resta, Marta Lock e Domenico Novembre 
 

  

Nella magica atmosfera del frantoio semi-

ipogeo del Palazzo Marchesale di 

Galatone, da poco ristrutturato e riportato 

alla luce in tutto il suo splendore dopo 

anni di decadenza, il giorno 26 settembre 

si è celebrata la manifestazione di 

premiazione del Premio Internazionale di 

Poesia e Prosa “Città del Galateo" 2015, 

terza ed ultima serata che conclude il 

Festival dell’Arte e della Cultura organiz-

zato dall’associazione internazionale 

Verbumlandi-Art in collaborazione con 

l’amministrazione comunale. A fare gli 

onori di casa il Presidente dell'Associa-

zione Regina Resta, Massimo Massa, 

Maria Teresa Infante e Vittoria Arena, 

membri del consiglio direttivo, insieme al 

vice sindaco Claudio Botrugno e 

all'assessore alla cultura Sondra Dall’Oco. 

Anche quest'anno il consiglio direttivo ha 

inteso conferire premi speciali a 

personalità del mondo dello spettacolo e 

della cultura di livello internazionale che 

si sono distinti per il loro operato o il loro 

valore artistico. In particolare è stato 

assegnato il premio alla carriera 

diplomatica e culturale al prof. cav. Drago 

Kraljević, scrittore ed ex Ambasciatore 

della Croazia in Italia, a Cipro, Malta e 

San Marino. Numerosi sono i suoi 

incarichi politici e diplomatici oltre alle 

molteplici onorificenze ricevute: cavaliere 

dell’Ordine della Stella della Solidarietà 

Italiana, Grande Ufficiale della Repubblica 

Italiana e Cavaliere Grand'Ufficiale 

dell'Ordine di S. Agata della Repubblica di 

San Marino. Emozione tra i presenti in 

sala quando sono stati ascoltati l'inno 

nazionale della Croazia e, a seguire, quello 

di Mameli; un momento che rimarrà 

sicuramente impresso nel cuore di tutti. A 

premiare Drago Kraljević  il Presidente 

della Provincia Antonio Gabellone, una 

presenza a Galatone che fa ben sperare, 

per un immediato futuro, di poter 

instaurare un proficuo sodalizio di 

collaborazione letteraria con la Croazia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

Premio alla carriera, professionalità e 

all’impegno umanitario per Sebastiano 

Resta, medico di Galatone, dirigente 

presso la Divisione di Medicina Interna del 

Presidio Ospedaliero di Nardò, fra i più 

apprezzati nel campo della medicina 

interna e in cardiologia. Soprannominato 

“Il medico dei poveri", ha alle spalle una 

brillante carriera interrotta immaturamente 

ed improvvisamente nel 2010 mentre era 

in servizio. A premiare la moglie, la 

prof.ssa Mariantonietta Grasso, è stato vice 

sindaco Claudio Botrugno. E per finire, 

premio alla carriera cinematografica 

conferito al regista Edoardo Winspeare. 

 

Le ferite sono profonde e durature, solco di 

sofferenze silenziose. Parlare e informare sono 

gli unici strumenti per la prevenzione e la 

protezione, evitando le distorsioni del 

sensazionalismo che permeano i media in un 

dilagare agghiacciante di notizie a volte senza 

volto. In tale scenario la Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani sembra essere più 

un sogno che una realtà e mentre si afferma 

l’indiscutibile diritto alla vita, alla libertà e alla 

sicurezza della propria persona, si raccolgono 

dati raccapriccianti in Afghanistan, Brasile e 

Uganda. Bisogna lottare affinché il grido 

silente varchi i confini e rimanga ascoltato. 

Sostenere le vittime nel loro cammino è far si 

che i passi verso un futuro migliore non siano 

mere impronte sulla sabbia.  

E se è vero che lo sguardo è la voce 

dell’anima, quello sguardo deve essere colto 

e condotto là dove possa diventare forza, 

senza frantumarsi in  tante gocce d’anima per 

sempre disperse nell’immenso mare. 
 

Mirella Musicco 

Premi alla carriera anche per la scrittrice 

Marta Lock, consegnato dal prof. cav. 

Hafez Haidar docente presso l’Università 

degli Studi di Pavia e a Carlo Alberto 

Augieri, prof. ordinario di Critica 

Letteraria ed Ermeneutica del Testo presso 

la Facoltà di Lettere e Filosofia 

dell'Università degli Studi del Salento. Un 

riconoscimento più che meritato per il 

prof. Augeri che durante la premiazione ha 

improvvisato una Lectio Magistralis sul 

significato di cultura incantando il 

pubblico in sala. Il premio gli è stato 

consegnato dall'assessore alla cultura 

Sondra Dall'Oco che ha prospettato la 

possibilità di attuare forieri progetti in 

collaborazione con l'Università del 

Salento. 

 

 

quale è stato consegnato il premio al 

talento musicale dalla poetessa serba, 

scrittrice, giornalista e diplomatica, Slavica 

Pejovic.  

Alto il valore letterario e poetico dei saggi, 

dei racconti e delle poesie presentate dai 

concorrenti, alcune delle quali sono state 

declamate magistralmente da Simone 

Muja, Matteo Grazioso e Laura Spano. 

 

Massimo Massa 

Numerosi i suoi film per i quali ha ottenuto 

importanti riconoscimenti internazionali. Il 

particolare l'ultimo, "In Grazia di Dio", ha 

ricevuto 4 candidature ai Nastri d'Argento, 

5 ai Globi d'Oro della stampa estera e una 

ventina di premi, tra cui un Globo d'Oro e 

il Premio Suso Cecchi D'Amico per la 

migliore sceneggiatura. 

Edoardo Winspeare, premiato dal prof. 

cav. Hafez Haidar, si è detto molto onorato 

del riconoscimento ricevuto ed ha 

anticipato che nel suo prossimo film ci 

saranno riferimenti espliciti alla cittadina 

di Galatone e ad Antonio De Ferraris. 

La manifestazione è stata impreziosita da 

spazi musicali ad opera di giovani artisti 

fra cui il maestro di fisarmonica Nicola 

Mauro, accompagnato dalla voce del coro 

S. Martino di Taviano Annamaria Manni, e 

il cantautore galatonese Luigi Mariano, al 

La violenza del silenzio 
 

 

L'estate è donna 

Il sole che filtra dal ballatoio illumina la stanza, 

suscita lucentezze dorate dal legno e dagli 

ottoni che l’arredano. Il grande quadro, al 

centro della parete, compensa, con una fuga 

tonale, il desiderio di una finestra, media tra il 

fuori e il dentro suggerendo itinerari al 

pensiero, con il miraggio astratto di un porto. 

Penso all'estate, ne ho bisogno, metto tutti i 

giorni un po' di estate nella mia vita. Dire cosa 

sia l'estate è difficile, l'estate è un piatto ricco 

di sapori, un rosso robusto dal retrogusto 

delicatamente fruttato, una tavolozza carica di 

colori, un'istantanea che coglie l'attimo felice, è 

musica, voci, movimento, viaggio. L'estate è 

mare, cielo, sole, luce, molta luce. A sera, è 

ricordo di un paradiso perduto, cercato lontano, 

oltre il tempo, sull'orizzonte, ad ogni tramonto. 

L'estate è profumo di donna, avventura 

d'amore, romanzo da scrivere, giorni da 

ricordare, futuro da immaginare: è  speranza 

segreta, vestita di nostalgia. Ha nome e volto, 

vedo lei, mia moglie, senza età, ripete gesti che 

conosco, socchiude gli occhi al sole, poi si 

volge e... sorride. 

Eden 

Quando sogno il Paradiso penso all'estate. Da 

sempre ho guardato all'estate come ad un 

traguardo, l'approdo felice di un viaggio, una  

Icona d’estate 

 

tregua: d'estate il tempo rallenta, la vita 

entra nella sua fase contemplativa, per 

eccesso di pienezza, per sazietà. Lo capisco 

anche dalle foto che faccio, dall'armoniosa 

completezza delle inquadrature che non mi 

stanco di guardare. La natura, il paesaggio 

sono protagonisti, insieme alla luce che 

penetra fin dentro l'anima. E, come nei miei 

quadri di un tempo, immagino al centro di 

questo Eden, una donna: Eva. Senza di lei, 

mancherebbe la chiave per entrare nel mito, 

non avrei la forza di respirare profondo, 

sprecherei la bellezza per disattenzione. Ma 

con lei e per lei, riesco a vedere ogni cosa 

con meraviglia e il tempo si ferma in un 

anticipo d'eternità beata. 

Max Loy 

Evento socio-culturale organizzato da L’Oceano nell’Anima in 

concomitanza con la giornata mondiale conto la violenza sulle donne 

CIO’ CHE CAINO NON SA 

 
Il giorno 28 novembre, alle ore 18,00 presso 

l’Auditorium del teatro G. Verdi di San 

Severo (Fg), si terrà un evento socio-

culturale organizzato dall’Associazione 

culturale L’Oceano nell’Anima, volto a 

sensibilizzare le coscienze per combattere il 

dilagare della violenza verso le donne. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si avvale del patrocinio della Commissione 

Nazionale Italiana dell’UNESCO, della 

Regione Puglia, della Provincia di Foggia, 

del Comune di San Severo, del Commissario 

Prefettizio di Torremaggiore (Fg), della 

Universum Academy Switzerland, dell’As-

sociazione Nazionale Volontari del Telefono 

Rosa, di Africa Solidarietà Onlus. 

“Ciò che Caino non sa” è nato all’origine, 

con l’intento di presentare il contenuto di un 

progetto editoriale, poetico e letterario, 

racchiuso in due antologie in cui le voci di 

oltre 80 autori, hanno manifestato il loro 

“No” alla violenza di genere, in contenuti 

espressivi e emozionali. 

L’Oceano nell’Anima, in quanto Associa-

zione vicina alle problematiche sociali e 

umanitarie, ha inteso andare oltre e dare vita 

ad un evento a più ampio respiro, in cui i due 

libri, che prevedono una trilogia finale, 

saranno lo spunto per dibattiti informativi 

con figure professionali che illustreranno i 

punti e le problematiche salienti del difficile 

percorso femminile storico e attuale, trattati 

anche all’interno dei volumi.  

Non ultimo, in quanto pratiche difficili da 

estirpare, si parlerà del crudo dramma delle 

mutilazioni genitali femminili  (MGF) mai 

cosi vicino anche alla nostra cultura con 

l’espandersi del fenomeno dell’immigra-

zione. L’apporto in pensieri, parole, musica 

e altre espressioni artistiche, è inteso a 

manifestare solidarietà e a sensibilizzare 

l’opinione pubblica verso i fenomeni della 

violenza, nei vari aspetti in cui si manifesta. 

Tra i relatori sua Ecc.za Mons. Lucio 

Angelo Renna, vescovo della Diocesi di 

San Severo; Elena Gentile, europarlamen-

tare ed ex assessore regionale alle politiche 

sociali; Angelo De Luca, coordinatore MIR 

per la provincia di Foggia, giornalista 

pubblicista, responsabile dell’agenzia INPS 

di Lucera, docente presso l’Università di 

Urbino; don Francesco De Vivo, padre 

missionario nel Benin; Alfonsina De Sario, 

sostituto commissario referente dello 

Sportello anti violenza donna; Simona 

Venditti, avvocato e Beniamino Pascale, 

giornalista iscritto all’ordine della Puglia, 

direttore dell’Ufficio comunicazioni sociali 

diocesi di San Severo, Cavaliere del santo 

Sepolcro dell’Ordine Equestre di 

Gerusalemme. 

Maria Teresa Infante 
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Niente tempere o acquerelli, io dipingo con il vino 

Nei suoi “Uvaggi d'Arte” Maria Teresa Pirillo usa il Cirò, ma anche 

Merlot, Pignolo, Cabernet e Verduzzo tutti rigorosamente invecchiati 

In giro per il web 

Maria Teresa Pirillo, calabrese di origine ma 

udinese di adozione, artista dalle indubbie 

qualità, dipinge con colori ricavati dal vino. 

Non ci credete? Già, sembra stano, ma è 

proprio così! Niente tempere, niente colori ad 

olio o acquerelli, materiale che ha deciso di 

lasciare già da tempo nel cassetto, per 

cimentarsi in una sperimentazione del tutto 

speciale e dar posto al vino, semplicemente 

vino, e magari invecchiato da molti anni, 

meglio se Cirò per il rosso rubino, Cabernet per 

il violaceo, Merlot per le sfumature di grigio, 

Pignolo ambrato per il seppia e Verduzzo per il 

giallo. Una fra le poche artisti in Italia ad usare 

questa particolare tecnica, che si basa su colori 

estratti con procedimenti di evaporazione di 

vini particolari derivati da diverse uve. E’ il 

vino stesso, che con il suo tratto naturale, 

trasmette dalle tele quel calore che un 

acquerello normale non potrebbe esprimere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Maria Teresa conserva nella sua cantina vini 

provenienti da diversi uvaggi, tutti rigorosa-

mente invecchiati almeno da sei sette anni, e 

non manca di certo anche qualche bottiglia di 

bianco per sfumare i colori troppo accesi del 

rosso. Se invece il rosso deve risultare più 

corposo, mette a frutto uno dei segreti 

sperimentati durante la sua ricerca artistica. 

Scalda il vino fino a ridurlo di un terzo finché 

diventa più corposo, risultando così più 

duraturo ed intenso. 

Vino quindi, vino sulle sue tele, lavori artistici 

che raffigurano paesaggistici autunnali e marini 

dalle note malinconiche, ma sempre in 

movimento, dove l’acqua è protagonista, 

poiché l’acqua, con il suo movimento, è capace 

di regalare emozioni.  Ma anche nudi e ritratti 

incarnati di volti nei quali coglie anche gli 

aspetti psicologici, tutte opere in cui irrompe 

un dinamismo ed una forza vitale che le è 

propria.  

 

Usa carta da acquerello o tele, ognuna 

delle quali ne supporta gli effetti cromatici 

con la sua specificità. 

La creazione di una sua opera può 

richiedere poche ore o interi giorni. La 

buona riuscita del soggetto raffigurato 

infatti, dipende dal tempo impiegato, 

proprio perché il vino è vivo e mutevole.  

La difficoltà di questa tecnica sperimen-

tale sta nel diluire e rendere più trasparenti 

le tonalità, l’intensità e la limpidezza e 

soprattutto rendere duratura l’immagine, 

perché il vino, sulla carta o tela, fermenta 

e sbiadisce regalando sfumature diverse 

anno dopo anno e dove i colori, da intensi 

e vividi, si trasformano in sfumature più 

calde. La sua sfida adesso, è di trovare 

“qualcosa” che aiuti i suoi colori a 

fermarsi nel tempo e a non mutare con 

esso. Riuscirà mai ad intrappolare 

l’essenza di un calice di vino? O forse la 

bellezza e la caratteristica intrinseca delle 

sue opere sta proprio nel fatto che sulle 

sue tele il vino cambia agli occhi di chi lo 

interpreta? Sarebbe bello poter osservare 

Maria Teresa nel suo laboratorio artistico. 

E’ proprio qui che il vino diventa creta 

nelle sue mani, lasciandosi manipolare per 

andare oltre profumi e sapori. Nelle sue 

opere non è importante quanto persistente 

o profumato sia un vino, quanta sapidità o 

freschezza abbia, ma quali tonalità riesca 

a regalare al pensiero. Un pensiero che si 

esprime attraverso i suoi soggetti, 

arricchiti spesso da poesie scritte 

sull’opera stessa. Si, perché la  passione 

per i pennelli e per le tele non è una 

costante unica nella sua vita; Maria Teresa 

Pirillo è anche scrittrice, una poetessa, una 

donna del sud, che non dimentica le sue 

radici mediterranee, che fa dell’arte la sua 

passione e che dedica le sue giornate alla 

difficile professione di maestra per le 

scuole primarie. 

Come poteva la redazione di OceanoNews 

non interessarsi a lei e non rivolgerle una 

breve intervista?  

 

Allora, Maria Teresa, sappiamo che, oltre 

all’attività di pittrice, sei anche poetessa, 

e devo dire con ottimi risultati. Come si 

conciliano insieme pittura e poesia? 

 

Mi hanno sempre accompagnata la pittura 

e la narrativa... ho seguito per dieci anni i 

corsi di pittura del maestro trevigiano 

Sergio Favotto, uno dei più grandi 

affrescatori e restauratori... tecniche ad 

acqua, acquerello, figura e nudo dal vivo, in 

posa o da ferma. Col maestro Dolso, un 

corso en plein air ad olio. L'acquerello è 

diventata la mia passione, per la sua 

immediatezza e trasparenza. 

In contemporanea, ho curato la narrativa... 

due premi regionali nel ’92 e nel ’94 e un 

premio nazionale di narrativa , col racconto 

breve "Cuore di zucchero". L'ho scritto in 

una notte, dalle lettere che il mio 

psicanalista mi diceva di scrivergli le notti 

in cui mi assalita il vuoto... era appena 

morto mio marito, a 47 anni, dopo sei anni 

e mezzo di malattia. Esternare le mie 

emozioni, le mie paure, la mia rabbia mi ha 

salvata... assieme ai figli, chiaramente. 

Nel 2011, ho pubblicato un racconto breve 

"Voleva essere Alice". È la storia di un 

uomo di Casarsa, paese di Pasolini, che ha 

trovato il coraggio di confessare a moglie e 

figlio il suo sentirsi donna e di fare 

l'intervento totale a 62 anni. L'ho scritto io, 

ma risulto come curatrice linguistica, 

poiché il materiale mi è stato dato da chi 

aveva vissuto tutto ciò. Ho iniziato a 

scrivere qualche verso solo una decina 

d’anni fa, per accompagnare alcuni dipinti 

nei quali non ero riuscita a mettere tutta 

l'emozione vissuta. Ora sento il bisogno di 

scrivere poesie ogni volta che un'emozione 

mi prende forte... le trovo più immediate, 

rispetto a un dipinto o un racconto. Scrivo, 

in genere, di notte. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Quando e perché hai deciso di riporre nel 

cassetto le tecniche pittoriche tradizionali e 

sperimentare nuovi strumenti e colori per 

trasmettere le tue emozioni e sensazioni? 

 

Non ho mai abbandonato la tecnica 

dell'acquerello... ho appena consegnato un 

ritratto. Da quasi tre anni, sto sperimen-

tando la tecnica della pittura col vino che, 

con un po' di civetteria, chiamo "Uvaggi 

d'Arte" Di fatti, sono il prodotto di più 

tipologie d'uva. Ho iniziato dopo essere 

stata invitata a partecipare a una biennale di 

pittura col mosto da un'azienda vinicola 

friulana.  

 

 

 

Sono arrivata sul posto solo nel pomeriggio, poiché 

incuriosita. Mi hanno consegnato due ciotoline di 

mosto, un pennello e un foglio... non matita o altro. 

Ho dipinto pensando ad una scena di burlesque in 

un calice di vino. Ho vinto il terzo premio, ma mi 

hanno poi spiegato che, fermentando continua-

mente, il mosto evapora e sul foglio resta solo una 

patina. Ho pensato al vino e alle macchie che lascia 

sulle tovaglie. Andando a cercare su internet, mi si 

è aperto un mondo. Pasolini, ad esempio, aveva 

realizzato una caricatura della Callas col vino, 

mentre aveva colorato le guance con petali di rosa. 

Ho iniziato a sperimentare. Ho iniziato a provarne 

le tinte, segnando ogni volta il nome della cantina e 

l'annata e lasciando di ogni tipologia una 

pennellata su un foglio... il Terrano, mi da un 

grigio violaceo, il Cirò un rosso rubino, il Pignolo 

ambrato un bellissimo seppia... e così via. I vini 

devono essere molto invecchiati, poiché hanno così 

più tannino e hanno più presa su tela o foglio di 

acquerello. Per le pennellate più materiche, li 

addenso, attenta a non farli diventare sciropposi. Ci 

sono due bravissime pittrici, una fiorentina e una 

leccese, entrambe molto famose.... ma loro, 

realizzano il disegno in carboncino e poi lo 

caratterizzano col vino. Usano additivi chimici per 

la conservazione o ossidazione in laboratorio. La 

mia caratteristica è quella di aver trasportato nel 

vino la mia tecnica ad acquerello. Non ci sono 

neanche segni di matita. 
 

Sappiamo bene che il vino sulla carta o tela 

fermenta e sbiadisce con il passar del tempo. Pensi 

di riuscire, con ulteriori sperimentazioni, a 

scoprire l’elisir di lunga vita per i colori delle tue 

opere ? 
 

Non uso alcun additivo... voglio provare se i miei 

accorgimenti naturali sono efficaci nel tempo. In 

questi tre anni, unica variazione si è avuta nel rosso 

che è diventato un mattonato. La muffa la si evita 

non mettendo vetro e tenendo il quadro in luogo 

sufficientemente areato. Il dipinto della Callas è 

ancora uguale a quando è stato realizzato. 

Massimo Massa 

 

 

 Il prof. Hafez Haidar incontra gli studenti dell’I.I.S.S. di Galatone per presentare il suo libro 

Le Mille e una notte 

 

 

  

Venerdì 25 settembre il prof. cav. all'Ordine 

al merito Hafez Haidar, docente presso 

l'Università degli Studi di Pavia, in 

compagnia di Regina Resta presidente 

dell’Associazione Verbumlandi-Art e coadiu-

vata da Massimo Massa, membro del 

Consiglio Direttivo,  ha incontrato a palazzo 

Marchesale Belmonte - Pignatelli di Galatone, 

per una breve conferenza, gli studenti 

dell'I.I.S.S. "Enrico Medi" e dei due poli di 

scuola secondaria, per presentare il suo ultimo 

libro "Le mille e una notte", un'edizione 

adatta agli studenti di scuola primaria e 

secondaria della più celebre raccolta 

novellistica d'Oriente. Una traduzione attenta 

e suggestiva la sua, filologicamente scrupo-

losa, condotta per la prima volta direttamente 

dai documenti originali in lingua araba, un 

vero e proprio scrigno da cui affiorano realtà e 

illusione, saggezza e fantasia, amore sublime 

e infidi tradimenti, perfidi inganni e raffinato 

erotismo. 

Due ore volate in fretta, tra domande e sorrisi, 

tra autografi e risposte; una scolaresca 

particolarmente interessata e sensibile, 

partecipe nell’ascolto, ma anche parte viva 

nel porre domande ed interrogativi al prof. 

Hafez. Interpretando l'immaginario collet-

tivo dei ragazzi, li ha trasportati in Oriente, 

terra di sogni alati, di dune dorate e di 

incantevoli scenari; racconta loro di un 

mondo affatto moralista, in cui fantastico, 

avven-tura e sensualità procedono a briglie 

sciolte tra palazzi e giardini, belle fanciulle 

e sultani gelosi, un corpus di fiabe in cui la 

commedia umana si declina all'orientale. 

Ma non tutto è fiaba; il prof. Hafez parla 

anche del suo grande e costante impegno 

per il dialogo tra le culture e le religioni.  

Ha da sempre percorso due strade maestre: 

la prima è quella della sua attività 

accademica fatta di approfondimenti 

scientifici e di relazioni tra culture ad alti 

livelli, e la seconda è quella della diffusione 

ed educazione all’amore per la pratica 

dell’intercultura. 

Sono certo che qualcosa è rimasto agli 

studenti che hanno onorato questo incontro 

…una frase su tutte continuerà ad aleggiare 

nell’aula e nelle loro menti: "Scrivere è un 

atto d’amore, è un dono che ci permette di 

conoscere i segreti della vita e dell’esi-

stenza. Quando scrivo, cerco sempre di 

esprimere i sentimenti che albergano nel 

mio cuore e tutto ciò che tormenta o 

rallegra la mia mente". 

L'incontro con il prof. Hafez è stato un dono 

raro e prezioso per i ragazzi, un uomo, un 

intellettuale con uno spessore umano e 

sapienziale straordinario. Parla d’amore, 

d’attualità e di temi religiosi, affronta i 

problemi che rispecchiano il mondo in cui 

viviamo: intolleranza, razzismo, ingiustizia, 

violenza. Sono mali che possono essere 

sconfitti solo con l’amore, il dialogo e la 

conoscenza dell’altro.   

Il suo grande progetto è quello di compiere un 

meraviglioso intreccio, un incontro fra le civiltà 

del mondo, nel quale non ci siano altri conflitti 

ma una poetica universale di pace. 

Questo è Hafez Haidar e mi piace chiudere 

questo breve articolo con una sua citazione in 

cui è racchiuso tutto il suo essere:  

“Sogno di vivere in un mondo senza frontiere e 

senza paure dove la guerra è un ricordo di un 

vecchio passato. Sogno di vivere in un mondo 

dove non esistono bombe né kamikaze, dove 

una madre non versa lacrime sul viso 

insanguinato di un neonato. Sogno di vivere in 

un mondo dove gialli neri bianchi e rossi si 

tengono tutti per mano, dove cristiani 

musulmani ed ebrei pregano nello stesso luogo, 

illuminati dalla stessa luce che irradia tutti i 

giorni i cuori dei bambini.“ 

Un’aspirazione pienamente condivi-sibile nella 

speranza che il suo sogno diventi realtà! Si, 

questo è Hafez, una persona speciale che ho 

imparato ad ascoltare, conosce ed apprezzare. 

 

Massimo Massa 

Exclusive news 
Destinazioni avverse  

di Domenico Sarrocco 
 

“Destinazioni avverse”, l’antologia poetica di 

Domenico Sarrocco,  pugliese d’origine ma roma-

no d’adozione, sarà la prossima pubblicazione a 

cura dell’Associazione L’Oceano nell’Anima. 

Dalla prefazione di Walter Scudero, scrittore, 

poeta regista, saggista cultore e critico d’arte. 

La poetica del nostro Autore - ciò m’è parso di 

cogliere - si manifesta specchio delle problema-

tiche proprie di quell’età della vita che attinge alle 

esperienze della giovinezza trascorsa e, al 

contempo, alle sollecitazioni della incipiente 

maturità!   
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Osservatorio culturale a cura dell’associazione L’Oceano nell’Anima 

 
 
 
 

L’inaugurazione del festival dell’Arte e della Cultura a Galatone 

Premio alla carriera per Hafez Haidar 
Considerato tra i maggiori studiosi di religioni a livello mondiale 

 

 Sul viaggio di un’anima 
Con Oscar Wilde 

 

 

  

- Tutto dipende da che tipo di piacere noi 

stiamo parlando. 

- Solo alla deriva con ogni passione, finché 

la mia anima è uno strano liuto sulle cui corde 

tutti i venti possono suonare. 

- Dove sono allora i limiti che ci pone la 

ragione umana? 

- Si è tentati di definire l'uomo come un 

animale razionale che perde sempre le staffe 

quando gli si chiede di agire in conformità 

con i dettami della ragione. 

- Che descrizione dell'essere umano! Ascolta 

caro! Sono ben lungi dall'essere perfetto, ma 

io credo che le passioni possano trascendere e 

trasformarsi in altri livelli di espressione e 

forme creative di azione. Tutte le opere 

dell'arte, della musica, e la letteratura nonché 

contributi umanistici di ogni tipo possono 

dimostrare questo. 

- La vita imita l'arte molto più di quanto l'arte 

imita la vita. Nessun grande artista vede mai 

le cose come realmente sono. Se lo avesse 

fatto, egli cesserebbe di essere un artista. 

- Credo che l'arte ripercorra il piano di Utopia 

sulla faccia della terra. 

- Una mappa del mondo che non comprenda 

Utopia non è degna nemmeno di uno sguardo, 

perché lascia fuori l'unico paese in cui 

l'umanità approda. 

- scusami, ma un individualismo estremo, 

anche in arte e letteratura, può essere una 

tendenza egocentrica. Questo può comportare 

che l'amore che stai cercando di difendere sia 

una fonte d'ispirazione di creatività artistica. 

- Insisto a dire che l'amore per cui sono con-

dannato detta e pervade grandi opere d'arte. 

Che ne dite delle grandi opere musicali di 

Tchaikovesky? Una volta lo dissi chiara-

mente: Tutta l'arte è immorale. 

- Haha, lo sa? Sto ascoltando il suo patetico 

discorso in questo momento mentre sto 

scrivendo la mia conversazione con te. 

Credimi, so leggere ogni frase melodica di 

questa sinfonia, come raffigurante il suo 

profondo rammarico per aver avuto un tale 

amore. 

- È questo che pensi? 

- Sicuro! Le conseguenze dei seguenti piaceri 

sono pericolose soprattutto quando siamo 

trascinati in profondità sconosciute e estreme. 

Questo è un buon consiglio che ho sentito da 

molti. 

- E’sempre una cosa sciocca dare consigli, ma 

dare un buon consiglio è assolutamente fatale. 

Io do sempre i buoni consigli. E l’unica cosa 

da fare. Non è mai di alcuna utilità per se 

stessi. 

- Quello di cui abbiamo bisogno è la modera-

zione. 

- La moderazione è una cosa fatale, amico 

mio. Niente ha successo come l'eccesso. Sì, 

potrei resistere a tutto tranne che alle 

tentazioni. Tuttavia, a volte era come fare 

festa con le pantere; il pericolo era già metà 

del divertimento. 

George Onsy 

Racconto in quattro puntate 

 

Traduzione di Claudia Piccinno 

 

 

 

 

Terza parte 
 

- Hai detto bene anche se, potresti avere 

affermato che alcuni filosofi della Grecia 

antica avevano tali relazioni intime con i 

loro discepoli. Ho un amica: un'anima dal 6 

secolo a. C. che in Grecia ha fondato due 

scuole, una di poesia e l'altra di musica. Lei 

era in stretti rapporti d'amore con le sue 

allieve. 

-  Saffo? 

- Sì, Saffo, la versione femminile di 

Omero, come gli antichi erano soliti 

considerarla. Era un genio, una poetessa e 

compositrice che visse nell'isola di 

Lesbo,da ciò è stata forgiata in seguito la 

parola lesbica. Si pensava che fosse 

omosessuale, anche se nulla di rapporti 

fisici è stato provato dai frammenti che 

erano rimasti delle sue poesie dopo averli 

bruciati tutti nel Medioevo. Credo che tu 

sappia meglio di me di cosa parlo. 

- Non tutto in verità, ma è sempre 

l’illeggibile che si verifica. 

- Tuttavia, lascia che ti dica, io credo 

nell'amore. L'amore è universale e lega 

tutti gli uomini malgrado le differenze. E 

'in grado di superare le frontiere della 

razza, del colore e del credo. Può sfidare 

molti tabù. Tuttavia, esprimere l'amore 

attraverso il contatto fisico dovrebbe essere 

considerato come una profonda consapevo-

lezza spirituale e sociale. 

- Posso resistere a tutto tranne che alle 

tentazioni. 

- Tuttavia, dobbiamo resistere il più 

possibile. 

- Resisti e la tua anima si ammalerà di 

nostalgia per le cose che ha proibito a se 

stessa. Io invece mi lascio tentare... Per 

andare alla deriva con ogni passione fino 

alla mia anima. E’uno strano liuto sulle cui 

corde tutti i venti possono suonare. 

- Pensi davvero, oh mio amico, che è 

debolezza cedere alla tentazione? ti dico 

che ci sono tentazioni terribili che per 

cedervi occorrono forza, forza e coraggio". 

- C'è anche, Oscar, il pensiero che la 

tentazione porta a peccare contro se stessi e 

contro gli altri. 

- Credimi! Non c'è peccato tranne la 

stupidità. Il vizio supremo è la super-

ficialità. 

- Ma, a parte opinioni religiose e tabù, il 

cosiddetto peccato è soprattutto un 

fallimento psicologico che può portare a 

fini pericolosi. 

- Tutti i peccati, se non un peccato contro 

se stesso, l'Amore dovrebbe perdonare. 

Tutte le vite, eccetto le vite senza amore, il 

vero Amore dovrebbe perdonare. 

- Beh, qualcuno potrebbe vedere il 

peccato come ricerca di un piacere 

proibito. Credo che l'uomo è stato creato 

per conseguire la sua realizzazione, non 

solo per godere di effimeri piaceri. 

- Ciò che l'uomo ha cercato, infatti, non è 

né dolore né piacere, ma semplicemente la 

vita. L'uomo ha cercato di vivere intensa-

mente, pienamente, perfettamente. Quando 

egli riesce a farlo senza limitare gli altri, o 

senza far soffrire, e le sue attività sono tutte 

piacevoli per lui,allora egli sarà più sano, 

più felice,più civile e più se stesso. 

- Sono d'accordo il piacere è necessario, 

ma è tutto? 

- Il piacere è prova della Natura, il suo 

segno di approvazione. Quando l'uomo è 

felice, è in armonia con se stesso e con il 

suo ambiente. 

 

Quanto necessitiamo di comunicare con l'intera umanità attraverso 

i limiti spazio temporali! Si le nostre anime rifiutano di essere 

intrappolate, qui nella nostra vita terrena entro i confini del nostro 

tempo e del nostro spazio. Così godiamoci una passeggiata con le 

anime con cui da tempo desideriamo conversare, condividere i 

viaggi della loro vita, le loro sfide, le loro vittorie. Ciò significa 

godere la vita eterna nell’hic et nunc. 

Un'edizione speciale la seconda tappa 

dell'esposizione internazionale "Tour... in 

Art" che si è tenuta nel Frantoio semi ipogeo 

del palazzo Marchesale Belmonte - Pignatelli 

di Galatone, un recupero edilizio importante, 

di valenza storico architettonica, un 

complesso monumentale in volano socio-

culturale, teso alla valorizzazione del centro 

storico, alla promozione turistica ed alla 

rivitalizzazione sociale ed economica 

dell'intero territorio comunale e dei territori 

limitrofi. 

Un sito dal fascino unico dunque, in cui gli 

artisti hanno proposto le loro opere, tra 

pitture, sculture e fotografie. Presieduta da 

Alessandro Marcucci Pinoli, artista, poeta, 

scrittore, ambasciatore dell'arte nel mondo, 

la mostra è stata magistralmente curata dal 

critico d'arte Nadia Celi, presidente della 

Galleria Artè Primaluce di Ferrara, ormai 

ben nota a livello nazionale per le sue 

capacità di rappresentare l'arte come un 

viaggio analitico contemporaneo, alla 

costante ricerca di confronti tra l'essenzialità 

e l'apparenza. 

La mostra si colloca all'interno del festival 

dell'Arte e della Cultura, una manifestazione 

ideata dal presidente dell'Associazione 

Regina Resta e coadiuvata da Massimo 

Massa, membro del consiglio direttivo. 

La sua idea? Indagare sul rapporto fra arte e 

cultura letteraria in un approccio a livelli 

diversi, che potesse abbandonare l'idea di un 

unico tema onnicomprensivo per giungere ad 

un confronto, quello che ha sollecitato gli 

artisti a partecipare, accomunati dal pensare 

le proprie opere come luogo all'interno del 

quale si ritrovano a convivere il desiderio di 

innovare il linguaggio artistico e il dialogo 

culturale per interpretare in maniera 

autentica i caratteri originali della propria 

creatività. Insomma un connubio ben riuscito 

per un evento unico che ha coinvolto l'intera 

cittadinanza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dopo l'inaugurazione, che ha visto il taglio 

del nastro da parte del sindaco Livio Nisi e 

dell'assessore alla cultura Sondra Dall'Oco, 

la serata ha presentato personalità ed ospiti di 

rilievo internazionale, ai quali il Consiglio 

Direttivo di Verbumlandi-Art ha assegnato 

premi speciali alla carriera e alla cultura. 

Primo fra tutti il prof. cav. all'Ordine al 

merito Hafez Haidar, docente presso 

l'Università degli Studi di Pavia, scrittore e 

poeta di origine libanese, oggi cittadino 

italiano, nato nel 1953 a Baalbeck, antica 

città romana conosciuta come "l'Olimpo 

degli dei", dove ha studiato Filosofia Greca 

ed Araba all'Università di Beirut.  

 

Laureato all'Università di Milano in Lettere 

Moderne, si è specializzato in Archivistica, 

Paleografia e Diplomatica. Nel 1986 ha 

abbandonato la carriera diplomatica ed ha 

iniziato a dedicarsi all'insegnamento e alla 

scrittura per costruire un ponte di dialogo 

tra l'Italia e il Medio Oriente. Oggi è 

considerato tra i maggiori studiosi di 

religioni a livello mondiale. 

A dialogare con il prof. Hafez, Cesare 

Vernaleone, giornalista, editore, produttore 

televisivo e cinematografico, che lo ha 

coinvolto in una interessante e gradevo-

lissima intervista, in cui prof. Hafez, 

perfettamente a proprio agio, ha presentato 

il suo ultimo libro "Le mille e una notte", 

un'edizione adattata per gli studenti di 

scuola primaria e secondaria della più 

celebre raccolta novellistica d'Oriente. Una 

traduzione attenta e suggestiva la sua, 

filologicamente scrupolosissima, condotta 

per la prima volta direttamente sui 

documenti originali in lingua araba, un vero 

e proprio scrigno da cui affiorano realtà e 

illusione, saggezza e fantasia, amore 

sublime e infidi tradimenti, perfidi inganni 

e raffinato erotismo. A premiare il prof. 

Hafez il sindaco di Galatone Livio Nisi. 

Premio alla carriera è stato assegnato a 

Guido Mattioni, scrittore e giornalista: da 

cronista a caporedattore, da vicedirettore a 

inviato speciale in tutto il mondo, ma in 

particolare negli States, che sono un po' la 

sua seconda casa e dove ha ambientato tutti 

i suoi romanzi. Premio alla carriera anche 

per Antonio Lerario, commendatore al 

Merito della Repubblica, Accademico 

dell'Accademia Bonifaciana. Insignito di 

"Publicam Laudem" dall'Opus Fundatum 

Latinitas Vaticano. Cofondatore dell'Asso-

ciazione Italiana Familiari e Vittime della 

strada. Presidente Associazione ELLEdue 

per le vittime degli infortuni stradali, e 

professore Emerito della Scuola Cattolica 

dal Cardinale Camillo Ruini.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

E per finire premio alla cultura per 

Francesco Danieli, diplomato in Archeo-

logia presso il Pontificio Istituto di 

Archeologia Cristiana nell'Urbe. Nel 2008, 

presso la Pontificia Università della Santa 

Croce, consegue il dottorato in Sacra 

Teologia e la specialistica in Storia della 

Chiesa. Membro dell'Associazione Archi-

vistica Ecclesiastica, è sodale della Società 

di Storia Patria per la Puglia. A consegnare 

la targa il vicesindaco Claudio Botrugno. 

 

In chiusura della manifestazione Regina 

Resta, insieme a Massimo Massa, Maria 

Teresa Infante e Vittoria Arena, membri 

del consiglio direttivo, ringraziano i 

presenti dando appuntamento al giorno 

successivo per la premiazione degli artisti 

partecipanti al Tour... in Art. 

 

Massimo Massa 

 

A premiare Antonio Lerario 

l'assessore alla cultura 

Sondra Dall'Oco. Ancora un 

premio alla carriera per 

Borisav Bora Blagojevic, 

membro dell'Unione dei 

letterati della Serbia, 

dell'Unione degli scrittori 

della Repubblica Serba, del 

club dei letterati del re 

Karadorgevic. E' presidente 

del club letterario Dusan 

Matic a Cuprija. 

 


